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1 Indice di Utilizzazione Territoriale (IUT) - 

2 Ripartizione della Slp complessiva: 
- Attività produttive (inclusa residenza - minima) 
- Attività terziarie d’iniziativa privata (non superiore) 

 
70% 
30% 

3 Rapporto di copertura massimo (Rc)  50% 

4 Altezza max del fabbricato (H)  9,00 ml.  

5 Distacchi tra le fronti degli edifici (Df) 15,00 ml.  

6 Distacchi dai confini  (Dc)  7,50 ml.  

7 Distacchi dagli spazi pubblici e strade (Ds)  10,00 ml 

8 Rapporto minimo di Permeabilità (Rp) (sup. permeabile/sup. fondiaria) 30% 

9 Dotazione minima alberature (Dma) – (N° alberi/Ha. di Superficie Permeabile) 70/Ha 

10 Superficie minima da destinare spazi pubblici, verde e parcheggi  
(escluse le sedi viarie) 

1/10 St 

11 Parcheggio nel lotto Art. 25 NTA 

Lo spazio scoperto dovrà essere pavimentato e piantumato con alberature d’alto fusto lungo le 
strade e lungo le aree prospicienti alle strade pubbliche. 

Articolo 37 Attrezzature Pubbliche e Private (F) 

37.1. Comprendono le aree occupate o da destinare alla realizzazione di attrezzature collettive 
pubbliche e di servizi, per le quali è prevista l’acquisizione da parte della Pubblica 
Amministrazione competente, ovvero l’assoggettamento a servizi d’uso pubblico per i privati. 

37.2. Gli A.P.I. individuano le aree per attrezzature pubbliche e di servizi e le attuano mediante 
l’approvazione ed il finanziamento di appositi progetti esecutivi delle specifiche attrezzature. 

Da parte di privati vanno attuate mediante apposita convenzione, che garantisca l’uso 
pubblico dell’area e delle attrezzature, disciplini le modalità d’attuazione e la eventuale 
cessione delle aree per le opere d’urbanizzazione, nei limiti delle presenti N.T.A. e in 
conformità al RUEC. 

37.3. Quando specifiche aree siano state già oggetto di progetti pubblici approvati – anche 
solo come progetti definitivi – in data anteriore a quella di adozione del presente P.U.C. si 
intende recepita nel P.U.C. per le destinazioni specifiche l’impostazione urbanistica dei citati 
progetti pubblici approvati. 

37.4.  Sugli edifici esistenti sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
ristrutturazione edilizia, con possibili incrementi volumetrici e di superficie da contenersi nella 
misura massima del 30% della Slp, con il limite di 100 mq per le strutture private, nonché la 
variazione parziale o totale di destinazione d'uso purché resti ferma la destinazione ad 
attrezzature e impianti di carattere generale e servizi. 
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37.5. Nelle more dell’approvazione del progetto pubblico è consentita la prosecuzione 
dell'utilizzazione agricola dei terreni con divieto di modificazione edificatoria delle aree, ivi 
inclusa la realizzazione di serre, impianti di irrigazione, pertinenze agricole etc., mentre sui 
manufatti ed edifici diversi eventualmente esistenti è consentita esclusivamente la 
manutenzione ordinaria. 

37.6. Tali aree si articolano nei seguenti sotto-ambiti: 

37.6.1. ATTREZZATUTRE PER L’ISTRUZIONE (F1) 

In dette aree sono consentite unicamente le seguenti utilizzazioni per servizi ed attrezzature 
d’interesse pubblico: 

-  servizi per l’istruzione di base (Sb): asili, scuole per l’infanzia, scuole dell’obbligo; 

-  servizi per l’istruzione superiore (Si): scuole non dell’obbligo; 

-  sedi universitarie e per la ricerca; 

Le attrezzature comprendono tutti gli spazi e le funzioni di servizio (quali laboratori e strutture 

specialistiche, mense, sale riunioni ed auditorium) e di supporto, nonché gli spazi tecnici e le 
aree esterne a verde attrezzato.  

È prevista altresì la presenza di servizi quali bar, sedi di rappresentanza e associative, alloggi 
per la custodia ed ostelli di dimensioni non superiori al 30% della Slp. 

Sugli edifici esistenti è ammessa la manutenzione ordinaria, straordinaria e la ristrutturazione 
edilizia, con possibilità di eventuali ampliamenti, che si rendessero necessari per una migliore 
funzionalità delle strutture. 

Per i nuovi edifici valgono le norme vigenti in materia di edilizia scolastica. 

Le aree per i parcheggi sono definite in funzione delle attrezzature collettive, di cui all’art. 25 
delle N.T.A. 

I nuovi interventi dovranno risultare coerenti con il contesto architettonico ed ambientale, 
nonché essere sottoposti a parere della Commissione Comunale per il Paesaggio. 

37.6.2. ATTREZZATURE D’INTERESSE COMUNE E SERVIZI GENERALI (F2)  

In dette aree sono consentite le seguenti utilizzazioni per servizi ed attrezzature d’interesse 
pubblico, di cui all’Art. 10 NTA: 

-  servizi ed attrezzature di uso pubblico (S): Sd) - (Sr) - (Sa) - (Sh) - (St) - (Sc).  

-  attività economiche di servizio, che possono essere attuate anche da soggetti privati, con le 
forme e modalità previste dalle norme e leggi vigenti, (TA): (TC) - (TR) - (TU).  

Per gli interventi di nuova costruzione si ritengono ammissibili i seguenti parametri:  

1 Indice di Utilizzazione Fondiaria (IUF)  0,50 mq/mq 

2 

Ripartizione della Slp complessiva: 

 - per servizi ed attrezzature d’uso pubblico (minima) 

 - Attività economiche di servizio (non superiore) 

 

70 % 

30 % 

3 Rapporto di copertura (Rc)   50 % 



 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



 

 

 

 

 

 



 



 



 


